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Siate	sempre	pronti	a	rispondere	a	chiunque	vi	domandi	ragione		

della	speranza	che	è	in	voi.		
Ma	questo	sia	fatto	con	dolcezza,	rispetto	e	retta	coscienza.	

	(1	Pietro		3,15-17)				
 

 

 

 

 

Carissimi,	

	 è	 arrivato	 il	 tempo	 ed	 è	 questo,	 di	 portare	 a	 più	 alta	 forma	 la	
nostra	vita	cristiana	e	la	nostra	vita	spirituale,	è	il	tempo	di	perfezionare	
la	nostra	fede.	
	 In	 questi	 anni	 ho	 cercato	 di	 proporvi	 dei	 cammini	 semplici	 con	
attività	semplici	che	creassero	comunione,	unità,	armonia,	rispetto,	forse	
non	ci	siamo	riusciti,	ma	il	cammino	deve	proseguire.	
	 In	 questo	 nuovo	 anno	 pastorale,	 che	 ci	 vede	 ancora,	 per	
concessione	del	santo	Padre,	nel	Giubileo	Lauretano,	che	terminerà	il	10	



dicembre	 2021,	 noi,	 accompagnati	 da	 Maria,	 proseguiamo	 il	 nostro	
cammino,	carichi	e	con	l’aiuto	di	un	Anno	Santo.		
	 Dall’esperienza	 di	 questo	 anno	 di	 grazia,	 dove	Maria	 ci	 ha	 fatto	
visita	 nella	 nostra	 casa,	 ora	 proseguiamo	 il	 cammino	 come	 figli	 ormai	
adulti	che	 lasciano	 la	casa	e	 la	 famiglia	per	camminare	da	soli,	 sapendo	
che	lei	è	accanto	a	noi,	ricordandoci	che	Dio	non	ci	abbandona	mai.	
	

Ora,	 con	questi	 sentimenti,	 iniziamo	 il	 nuovo	 anno,	 che	 ci	 vedrà	
impegnati	con	un’esperienza	singolare,	motivata	da	questa	situazione	di	
emergenza,	 una	 vista	 virtuale	 del	 tuo	 Cappellano,	 senza	 mancare,	
ovviamente,	agli	incontri	personali,	che	cercheremo	di	vivere	nel	rispetto	
delle	 norme	 che	 ci	 saranno	 date.	 Incontri	 di	 preghiera	 catechesi	 e	
formazione	 sullo	 stile	 degli	 anni	 scorsi	 (i	 dettagli	 vi	 saranno	 dati	 più	
avanti).	

	
Il	 tema	 che	ho	 voluto	dare	 a	questo	 cammino	 insieme,	 in	questo	 anno	
pastorale,	l’ho	mutuato	dalle	parole	dell’Apostolo	Pietro,	che	vi	ho	citato	
in	 apertura:	 “Siate	 sempre	 pronti	 a	 rispondere	 a	 chiunque	 vi	 domandi	
ragione	della	 speranza	 che	 è	 in	 voi.	Ma	 questo	 sia	 fatto	 con	 dolcezza,	
rispetto	e	retta	coscienza”	(1	Pietro		3,15-17).	
	
	 L’invito	e	 l’impegno	di	questo	Anno	Pastorale	 2020	–	 2021,	 sarà,	
quindi,	 incentrato	 su	 tre	 atteggiamenti:	 dolcezza,	 rispetto,	 retta	
coscienza.	
	

Per	 raggiungere	 questi	 obiettivi,	 che	 guideranno	 la	 nostra	
formazione,	 catechesi	 e	 preghiera,	 sarà	 quello	 di	 lasciare,	 qualcosa	 del	



 

 
 

nostro	“particolare”	per	pensare	 la	nostra	vita	di	Chiese	con	più	ampio	
respiro,	 in	maniera	 sinergica,	 imparando	a	 lavorare	 in	 rete,	avendo	una	
comunità	 sparsa	 sul	 territorio,	 “esercitandoci	 quotidianamente	 ad	
accogliere	 con	 gioia	 e	 stupore	 le	 ricchezze	 che	 ciascuno	porta	 con	 sé	 per	
metterle	a	servizio	gli	uni	degli	altri.	

Dovremo	 imparare	 noi	 per	 primi,	 capaci	 di	 rendere	 ragione	 della	
speranza	 che	 è	 in	 noi	 ad	 un	 mondo	 che	 pare	 vivere	 “come	 se	 Dio	 non	
esistesse”	ma	 che	 sempre	 –	 stiamone	 certi	 –	 si	 pone	 la	 questione	 di	 Dio,	
vorrebbe	credere	anche	se	ormai	intaccato	da	una	mentalità	illuminista	che	
via	via	si	è	sempre	fatta	più	invadente	ed	intricante	nel	cuore	dell’uomo	che	
si	 lascia	 vincere	 dalla	 tentazione	 di	 ritenere	 vero	 soltanto	 ciò	 che	
sperimenta	 scientificamente	 e	 tecnicamente,	 vorrebbe	 credere	 ma,	
consapevole	di	quali	siano	le	esigenze	dell’Amore	di	Dio,	si	scoraggia	e	cerca	
la	 felicità	 immediata	 che	 però	 non	 rende	 liberi	 e	 felici,	 senza	 pensare	 ed	
aprirsi	sufficientemente	a	Dio	che	è	Amore,	che	è	Misericordia	che	sempre	
perdona,	libera	e	salva.	Che	è	il	Dio	con	noi	e	per	noi!		

Una	società	nella	quale	i	punti	fermi,	ormai	non	esistono	pressoché	
più,	dove	sta	venendo	meno	quella	cultura	intrisa	di	cristianesimo	che	ci	ha	
accompagnati	 fino	 ad	 alcuni	 anni	 fa	 lasciando	 il	 posto	 a	 una	
scristianizzazione	crescente	e	per	certi	versi	devastante”.	 (Cfr.	 Linee	 guida	 2019	 –	
2020	-	Diocesi	di	Tivoli)	
	
	 Con	 queste	 premesse	 nel	 cuore,	 iniziamo,	 con	 un	 rinnovato	
impegno	personale	a	vivere	le	attività	che	ci	verranno	proposte.	
	



La	prima	attività	di	 cui	vi	parlerò	sarà	 la	“Visita	Virtuale”.	 	 In	un	
tempo	 di	 restrizioni	 e	 difficoltà	 d’incontro,	 per	 prepararci	 a	 vivere	 “il	
ritrovarci”,	in	modo	nuovo,	inizierò	una	vista	virtuale	per	preparare	quel	
terreno	 che	 ci	 porterà	 ancora	 a	 ritrovarci	 insieme	 senza	 difficoltà,	 in	
modo	motivato,	pieno	e	gioioso,	sentendoci	Chiesa	e	comunità,	amici	e	
fratelli	 in	 cammino	 verso	 la	 stessa	 “speranza”.	 Una	 visita	 che	 ci	 unirà	
nella	formazione	e	nella	catechesi,	per	poi	ritrovarci	in	preghiera	insieme	
nella	nostra	Chiesa	(per	le	attuali	norme	del	distanziamento,	aggiungerò	la	
S.	Messa	prefestiva	del	sabato	sera).	

	
Ora,	 con	 questi	 pensieri,	 che	 vi	 ho	 partecipato,	 vi	 aspetto	 per	

iniziare	 insieme	 il	 cammino,	 con	 la	 S.	 Messa	 solenne:	 domenica	 20	
settembre,	 alle	 ore	 11.00,	 presso	 l’Area	 Sacra	 esterna	 la	 nostra	
Parrocchia.	
	
	 Chiedendo	la	protezione	della	Vergine	di	Loreto,	nostra	Patrona,	il	
Signore	Gesù,	ci	benedica	nei	nostri	proposti.	
	

	
Don	Marco	

Cappellano	Militare	

	
Cesena,	14	Settembre	2020	
Esaltazione	della	santa	Croce	
	
	
	



 

 
 

	
	
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 
 

ANNO GIUBILARE LAURETANO 
Parrocchia dei Militari “Madonna di Loreto” 

15° Stormo 
  

 
 


